
SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA 

Concludiamo assieme le Solennità del Natale 
 

Lun. 5, Vigilia dell’Epifania, S. Messa ore 19. 

Martedì 6, Epifania, S. Messe ore 8-11 e,  

alle ore 15.30, Arrivo dei Re Magi (in Chiesa) e  

Benedizione al presepe presso la rotonda 

 

Venerdì 16 alle ore 20.30 a Palù 

RIPRESA DELLE  
ADORAZIONI EUCARISTICHE 

con la Comunità Papa Giovanni XXIII. 
Primo incontro: testimonianza di giovani 

che settimanalmente fanno visita alle per-
sone “di strada”. 

Locandina all’ingresso della Chiesa 

Se desideri che il parroco venga a casa tua per una benedizione,  
un momento di preghiera o semplicemente per un incontro,  

puoi rivolgerti direttamente a lui con un messaggio al cellulare  
indicando la via e il numero civico. 

 

Domenica 4 gennaio 2026 
 

Vangelo di Giovanni 
 In principio era il Verbo, e il Verbo era pres-
so Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, 
presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e 
senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In 
lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la 
luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’han-
no vinta. 
 Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli 
venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testi-
monianza alla luce. 
 Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il 
mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 
accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare 
figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue 
né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati gene-
rati. 
 E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi 
abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testi-
monianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di 
me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tut-
ti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mez-
zo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, 
nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del 
Padre, è lui che lo ha rivelato. 
 


 

 

In sacrestia, 
ALCUNI CALENDARI CON LA PAROLA DI DIO  

DEL GIORNO 
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